1. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni:
A. Comporta sempre la sanzione disciplinare del licenziamento .
B. Non può mai essere rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile.
C. È fonte di responsabilità disciplinare.
D. Determina sempre la comminazione di una sanzione pecuniaria .

2. Ai sensi dell'art. 54 del D. Lgs. 165/2001 chi  definisce il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni?
A. Il Parlamento con in seduta comune.
B. Il Ministro della funzione pubblica.
C. Il governo.
D. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

3. A norma del decreto legislativo n. 165 del 2001, il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni:
A. È consegnato al dipendente all’atto dell’assunzione
B. Deve essere affisso nell’ufficio del dipendente
C. Deve essere richiesto dal dipendente all’atto dell’assunzione

4. Nei punti che seguono sono esposti alcuni principi cui deve ispirarsi il pubblico dipendente nello svolgimento del proprio servizio. Quale di essi non è conforme al "Codice di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione"? 
A. Il dipendente favorisce l'accesso dei cittadini alle informazioni a cui abbiano titolo e, nei limiti in cui ciò non sia vietato, fornisce tutte le notizie e informazioni necessarie per valutare le decisioni dell'amministrazione e i comportamenti dei dipendenti. 
B. Il dipendente limita gli adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese a quelli indispensabili e applica ogni possibile misura di semplificazione dell'attività amministrativa, agevolando, comunque, lo svolgimento, da parte dei cittadini, delle attività loro consentite, o comunque non contrarie alle norme giuridiche in vigore. 
C. Nello svolgimento dei propri compiti, il dipendente rispetta la distribuzione delle funzioni tra Stato ed enti territoriali e, nei limiti delle proprie competenze, favorisce l'esercizio delle funzioni e dei compiti da parte dell'autorità territorialmente competente e funzionalmente più vicina ai cittadini interessati.
D. Il dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di ufficio e non li può utilizzare a fini privati, comprese le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, salvo che non contrastino con gli interessi pubblici. 

5. Il codice di comportamento di cui all'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 e succ. mod. e integr. deve.... 
A. Essere affisso in luogo accessibile a tutti i lavoratori. 
B. Essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale e consegnato al dipendente all'atto dell'assunzione. 
C. Essere consegnato al dipendente tramite l'organizzazione sindacale di appartenenza. 
D. Essere pubblicato sulla bacheca elettronica dell'amministrazione di appartenenza.



6. I principi e i contenuti del Codice di comportamento dei dipendenti delle P.A., costituiscono specificazioni degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità dell'adempimento della prestazione lavorativa. Quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde ad un principio dettato dal suddetto codice?
A. Nei rapporti con i cittadini, il dipendente dimostra la massima disponibilità e non ne ostacola l'esercizio dei diritti.
B. Nei rapporti con i cittadini il dipendente pubblico favorisce l'accesso degli stessi alle informazioni a cui abbiano titolo e, nei limiti in cui ciò non sia vietato, fornisce tutte le notizie e informazioni necessarie per valutare le decisioni dell'amministrazione e i comportamenti dei dipendenti.
C. Nel rispetto dell'orario di lavoro, il dipendente dedica la giusta quantità di tempo e di energie allo svolgimento delle proprie competenze,  si  impegna  ad  adempierle  nel  modo  più  semplice  ed  efficiente  nell'interesse  dei  cittadini  e  assume  le responsabilità connesse ai propri compiti. 
D. Il dipendente può utilizzare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio.

7. In materia di "rapporti con il pubblico", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente non prende impegni nè fa promesse in ordine a decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, se ciò possa generare o confermare sfiducia nell'amministrazione o nella sua indipendenza ed imparzialità.
B. Nella trattazione delle pratiche il dipendente può rifiutare prestazioni a cui sia tenuto, motivando genericamente con la quantità di lavoro da svolgere o la mancanza di tempo a disposizione.
C. Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta adeguata attenzione alle domande di ciascuno e fornisce, se preventivamente autorizzato dall'organo di governo dell'amministrazione, le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio.
D. Il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche che riguardino i colleghi di lavoro. 	
	
8. Quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde a corrette prescrizioni dettate dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici?
A. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se egli, o suoi parenti entro il quarto grado o conviventi, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione.
B. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.
C. Il dipendente se autorizzato può utilizzare a fini privati materiale o attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio.
D. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda nè affida ad altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 	

9. In materia di "attività collaterali", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel decennio precedente, un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio.
B. Il dipendente può sollecitare ai propri superiori il conferimento di incarichi remunerati.
C. Il dipendente può accettare da soggetti diversi dall'amministrazione retribuzioni o altre utilità per prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d'ufficio.
D. Il dipendente non sollecita ai propri superiori il conferimento di incarichi remunerati.
 	
	


10. Quale delle indicazioni che seguono riporta correttamente prescrizioni del codice di comportamento dei pubblici dipendenti?
A. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né affida ad altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.
B. É vietato al dipendente esprimere valutazioni e diffondere informazioni anche se siano a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini.
C. Il dipendente non ha alcun obbligo di tenere informato il dirigente dell'ufficio dei propri rapporti con gli organi di stampa.
D. Nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, il dipendente può ricorrere a mediazione o ad altra opera di terzi. 	
	
11. Ai sensi del codice di comportamento, per un corretto adempimento della prestazione lavorativa, i dipendenti pubblici devono rispettare gli obblighi di:
A. Diligenza, lealtà e imparzialità.
B. Disponibilità, lealtà e puntualità.
C. Deferenza, imparzialità e decoro.
D. Decoro, ordine e sicurezza. 	 

12. In materia di "contratti", il codice di comportamento dei dipendenti delle P.A. dispone che....
A. Il dipendente che conclude un contratto per conto dell'amministrazione ha diritto a trarne benefici personali.
B. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.
C. Nella stipulazione di contratti per conto della pubblica amministrazione il dipendente può trarre profitto dalla mediazione di contratti.
D. Nella stipulazione di contratti per conto della pubblica amministrazione il dipendente può ricorrere a mediazione o ad altra opera di terzi, purché essi non siano parenti o affini. 	
	
13. I principi e i contenuti del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, costituiscono specificazioni degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità dell'adempimento della prestazione lavorativa. Quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde ad un principio dettato dal suddetto codice?
A. Nei  limiti delle  proprie  competenze il  dipendente  favorisce  l'esercizio delle  funzioni  e  dei  compiti da  parte  dell'autorità territorialmente competente e funzionalmente più vicina ai cittadini interessati.
B. Nello svolgimento dei propri compiti, il dipendente rispetta la distribuzione delle funzioni tra Stato ed enti territoriali.
C. Il dipendente non richiede, ma può accettare compensi e regali, se autorizzato dal dirigente del personale.
D. Il dipendente non offre regali o altre utilità ad un sovraordinato o a suoi parenti entro il quarto grado, o conviventi, salvo quelli d'uso di modico valore. 	
	
14. In occasione dell'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi propri, il codice di comportamento dei dipendenti pubblici dispone che il dipendente:
A. Si astiene dal partecipare alla decisione.
B. Partecipa ma non ha diritto di parola.
C. Si astiene dall'intervenire ma ha diritto di voto.
D. Partecipa normalmente all'adozione della decisione. 	



15. Ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001, il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni....
A. É affisso in tutti gli uffici aperti al pubblico.
B. É esecutivo solo se recepito dalle Organizzazioni confederali.
C. Deve essere firmato da tutti i dipendenti per presa visione. 	
D. É consegnato al dipendente all'atto dell'assunzione.

16. Chi definisce il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni?
A. Il Parlamento con legge dello Stato.
B. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
C. Il Dipartimento della funzione pubblica, sentite le conferenze sindacali rappresentative.
D. Le organizzazioni sindacali. 	

17. In materia di "comportamento in servizio", il codice di comportamento dei dipendenti delle P.A. dispone che....
A. Il dipendente può utilizzare a fini privati materiale o attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio.
B. Il dipendente può normalmente utilizzare le linee telefoniche dell'ufficio per esigenze personali.
C. Il dipendente che dispone di mezzi di trasporto dell'amministrazione se ne serve per lo svolgimento dei suoi compiti d'ufficio e vi può abitualmente trasportare persone estranee all'amministrazione. 
D. Nel rispetto delle previsioni contrattuali, il dipendente limita le assenze dal luogo di lavoro a quelle strettamente necessarie.
	
18.  L'art. 8 (imparzialità) del codice di comportamento dei dipendenti delle P.A. dispone che....
A. Il dipendente  si attiene a corrette modalità di svolgimento dell'attività amministrativa di sua competenza, respingendo in particolare ogni illegittima pressione, ancorché esercitata dai suoi superiori.
B. Il dipendente, nell'adempimento della prestazione lavorativa, assicura la priorità di trattamento ai cittadini italiani che vengono in contatto con l'amministrazione da cui dipende.
C. Il dipendente può accordare ai cittadini dell'Unione europea prestazioni che siano normalmente rifiutate ad altri cittadini.
D. Il dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell'attività amministrativa di sua competenza, respingendo in particolare ogni illegittima pressione, purché essa non sia esercitata dai suoi superiori. 

19. Quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde a corrette prescrizioni dettate dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici?
A. Il dipendente non accetta retribuzioni o altre utilità da soggetti diversi dall'amministrazione per prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d'ufficio.
B. Il dipendente non chiede, per sè o per altri, nè accetta, regali o altre utilità da un subordinato o da suoi parenti entro il quarto grado.
C. Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami.
D. Il dipendente, nell'adempimento della prestazione lavorativa, assicura la priorità di trattamento ai cittadini italiani che vengono in contatto con l'amministrazione da cui dipende.




20. Con riferimento ai "rapporti con il pubblico", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che il dipendente in diretto rapporto con il pubblico:
A. Rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami.
B. Non è tenuto a rispondere ai reclami dei cittadini.
C. Non è tenuto a programmare appuntamenti con i cittadini.
D. Può rifiutare prestazioni a cui sia tenuto motivando il suo rifiuto con la quantità di lavoro da svolgere o la mancanza di tempo a disposizione. 

21. Con riferimento ai "rapporti con il pubblico", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in una amministrazione che fornisce servizi al pubblico:
A. Non è tenuto al rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati nelle carte dei servizi.
B. Si preoccupa solo del rispetto degli standard procedurali.
C. Si preoccupa del rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione nelle apposite carte dei servizi.
D. Non è tenuto ad assicurare la continuità del servizio. 	
	
22. Quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde a corrette prescrizioni dettate dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici?
A. Il dipendente non sollecita ai propri superiori il conferimento di incarichi remunerati.
B. Il dirigente e il dipendente pubblico forniscono all'ufficio interno di controllo tutte le informazioni necessarie a una piena valutazione dei risultati conseguiti dall'ufficio presso il quale prestano servizio.
C. Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami.
D. Il dipendente può indurre altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni purché riconducibili al comparto enti locali.

23. Quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde a corrette prescrizioni dettate dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici?
A. Il dipendente non offre regali o altre utilità ad un sovraordinato o a suoi parenti entro il quarto grado, o conviventi, salvo quelli d'uso di modico valore.
B. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini, il dipendente pubblico si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell'immagine dell'amministrazione.
C. Il dipendente, nell'adempimento della prestazione lavorativa, assicura la parità di trattamento tra i cittadini che vengono in contatto con l'amministrazione da cui dipende. 
D. Il dipendente non chiede, per sè o per altri, nè accetta, regali o altre utilità da un subordinato o da suoi parenti entro il secondo grado.



24. In materia di "trasparenza negli interessi finanziari", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente deve informare solo a richiesta dell'organo di vertice dell'amministrazione dei rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che abbia avuto negli ultimi dodici mesi.
B. Il dipendente non ha l'obbligo di informare per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio.
C. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.
D. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se egli, o suoi parenti entro il secondo grado o conviventi, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione.

25. In materia di "partecipazione ad associazioni e altre organizzazioni", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica al dirigente dell'ufficio la propria adesione ad associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non riservato, i cui interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell'attività dell'ufficio, salvo che si tratti di partiti politici o sindacati.
B. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica al dirigente dell'ufficio la propria adesione ad associazioni ed organizzazioni, solo se a carattere non riservato, i cui interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell'attività dell'ufficio.
C. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica al dirigente dell'ufficio la propria adesione ad associazioni ed organizzazioni, partiti politici e sindacati.
D. Il dipendente se non preventivamente autorizzato non può aderire ad associazioni ed organizzazioni, partiti politici o sindacati. 	
	
26. Con riferimento ai "rapporti con il pubblico", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che durante il servizio, nella redazione di testi scritti e in tutte le altre comunicazioni, il dipendente pubblico:
A. Utilizza un personal computer.
B. Adotta il linguaggio ufficiale usato nei rapporti interistituzionali.
C. Adotta un linguaggio chiaro e comprensibile.
D. Non è tenuto ad adottare un linguaggio chiaro e comprensibile. 	
	
27. Indicare quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde ad un principio dettato dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici.
A. Nel rispetto dell'orario di lavoro, il dipendente dedica la giusta quantità di tempo e di energie allo svolgimento delle proprie competenze, si impegna ad adempierle nel modo più semplice ed efficiente nell'interesse dei cittadini e assume le responsabilità connesse ai propri compiti.
B. Il dipendente nell'espletamento dei propri compiti assicura il rispetto della legge e persegue esclusivamente l'interesse pubblico.
C. Il dipendente ispira le proprie decisioni ed i propri comportamenti alla cura dell'interesse pubblico che gli è affidato. 	
D. Il  dipendente  non  è  obbligato  a  conformare  la  sua  condotta  al  rispetto  dei  principi  di  buon  andamento  e  imparzialità dell'amministrazione.




28. Quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde a corrette prescrizioni dettate dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici?
A. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda nè affida ad altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.
B. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se egli, o suoi parenti entro il quarto grado o conviventi, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione.
C. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 	
D. Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta adeguata attenzione alle domande di ciascuno e fornisce, se preventivamente autorizzato dall'organo di governo dell'amministrazione, le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio.

29. Quale delle indicazioni che seguono riporta correttamente prescrizioni del codice di comportamento dei pubblici dipendenti?
A. Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni il dipendente adotta un linguaggio chiaro e comprensibile.
B. Il dipendente può offrire regali o altre utilità ad un sovraordinato o a suoi parenti entro il quarto grado, o conviventi.
C. [bookmark: _GoBack]Il dipendente non è tenuto ad informare il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio.
D. Il dipendente può accettare incarichi di collaborazione con individui od organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio. 
		
30. Quale delle indicazioni che seguono riporta correttamente prescrizioni del codice di comportamento dei pubblici dipendenti?
A. Il dipendente può chiedere, per sé o per altri, o accettare regali o altre utilità da un subordinato o da suoi parenti entro il quarto grado.
B. Il dipendente può indurre altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni promettendo vantaggi di carriera.
C. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in una amministrazione che fornisce servizi al pubblico si preoccupa di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.
D. Il dipendente può accettare da soggetti diversi dall'amministrazione modiche retribuzioni o altre utilità per prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d'ufficio. 	
	
31. In materia di "attività collaterali", il codice di comportamento dei dipendenti delle P.A. dispone che....
A. Il dipendente può accettare da soggetti diversi dall'amministrazione retribuzioni o altre utilità per prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d'ufficio.
B. Il dipendente può sollecitare ai propri superiori il conferimento di incarichi remunerati.
C. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con individui od organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio.
D. Il  dipendente  non  accetta  incarichi  di  collaborazione  con  individui  od  organizzazioni  che  abbiano,  o  abbiano  avuto  nel quinquennio precedente, un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio. 	

32. In materia di "contratti", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.
B. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, commette un reato.
C. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, decade dall'impiego ed i contratti stipulati sono nulli.
D. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel quinquennio precedente, contratti di finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 	

33. Quale compito affida l'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 alle pubbliche amministrazioni in materia di codice di comportamento dei pubblici dipendenti?
A. Il  compito  di  dare  integrale  attuazione  ai  contenuti  del  codice,  formulato  dall'A.R.A.N.,  in  particolare  in  materia  di responsabilità disciplinare.
B. Il compito di formulare, entro il 31 dicembre 2012, sulla base dei principi generali del codice di comportamento definito dal Dipartimento della funzione pubblica, e conseguentemente adottare autonomamente uno specifico codice di comportamento con efficacia limitata alla singola amministrazione.
C. Nessun compito se non quello di farlo rispettare. 
D. Il compito di formulare all'A.R.A.N. indirizzi affinché il codice venga recepito nei contratti, in allegato, e perché i suoi principi vengano coordinati con le previsioni contrattuali in materia di responsabilità disciplinare.
	
34. Quale delle indicazioni che seguono riporta correttamente prescrizioni del codice di comportamento dei pubblici dipendenti?
A. Il dipendente può sollecitare ai propri superiori il conferimento di incarichi remunerati.
B. Il dipendente  si attiene a corrette modalità di svolgimento dell'attività amministrativa di sua competenza. Può accogliere pressioni esercitate dai suoi superiori.
C. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami.
D. Il dipendente non può mai affidare ad altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 	
	
35. Con riferimento ai "rapporti con il pubblico", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini, il dipendente pubblico....
A. Si astiene da dichiarazioni pubbliche che riguardino i colleghi di lavoro.
B. Si astiene da qualsiasi tipo di dichiarazione pubblica.
C. Non è tenuto ad astenersi da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell'immagine dell'amministrazione.
D. Si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell'immagine dell'amministrazione.
 	
	


36. In  materia  di  "trasparenza  negli  interessi finanziari", il codice di comportamento  dei dipendenti  delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se egli, o suoi parenti entro il quarto grado o conviventi, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione.
B. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando, tra l'altro, se egli, o suoi parenti entro il terzo grado o conviventi, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione.
C. Il dipendente deve informare solo a richiesta dell'organo di vertice dell'amministrazione dei rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che abbia avuto nell'ultimo triennio.
D. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di qualsiasi suo interesse, patrimoniale, economico, ecc., anche se estraneo all'ufficio. 	

37. Quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde a corrette prescrizioni dettate dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici?
A. Nella redazione di testi scritti e in tutte le altre comunicazioni, il dipendente pubblico adotta un linguaggio chiaro e comprensibile.
B. Il dipendente non chiede, per sè o per altri, nè accetta, neanche in occasione di festività, regali o altre utilità salvo quelli d'uso di modico valore, da soggetti che abbiano tratto o comunque possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio.
C. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in una amministrazione che fornisce servizi al pubblico si preoccupa del rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione nelle apposite carte dei servizi.
D. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con individui che abbiano avuto nel quinquennio precedente un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio.

38. In materia di "partecipazione ad associazioni e altre organizzazioni", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni, nè li induce a farlo promettendo vantaggi di carriera.
B. Il dipendente può indurre altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni, promettendo anche vantaggi di carriera.
C. Il dipendente non può, se non autorizzato, costringere altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni, né può indurli a farlo promettendo vantaggi di carriera.
D. Il dipendente può indurre altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni purché riconducibili al comparto enti locali.
	
39. Indicare quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde ad un principio dettato dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici.
A. Il dipendente può mettere in atto comportamenti che possano nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione.
B. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire esclusivamente la Nazione con disciplina ed onore e di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità dell'amministrazione.
C. Il dipendente mantiene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interessi.
D. Il dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di ufficio e non utilizza a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio. 	
	


40. La disposizione del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni in base alla quale il pubblico dipendente non deve partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri è espressione dello specifico obbligo di:
A. Lealtà.
B. Imparzialità.
C. Astensione.
D. Decoro. 

41. Quale relazione esiste, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, tra qualità dei servizi e codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni?
A. Nessuna.  Il  codice  di  comportamento  si  limita  ad  indicare  una  serie  di  obblighi  cui  il  dipendente  deve  conformarsi nell'espletamento del rapporto d'impiego.
B. Il codice di comportamento deve essere reso noto ai cittadini-utenti perché possano consapevolmente richiedere prestazioni alle quali il dipendente è obbligato, e perciò diventare parte attiva nel processo.
C. Nessuna. Il codice di comportamento si limita ad indicare quali sono gli obblighi/doveri/attribuzioni nonché diritti spettanti ai dipendenti. 
D. La legge demanda al Dipartimento della Funzione pubblica la definizione di un codice di comportamento, anche in relazione alle necessarie misure organizzative da adottare al fine di assicurare la qualità dei servizi che le stesse amministrazioni rendono ai cittadini.

42. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 165/2001, chi esercita un'azione di vigilanza sull'applicazione del codice di comportamento del personale?
A. Sempre il dirigente del settore personale.
B. Solo il dirigente generale.
C. Il Collegio disciplinare. 	 
D. I dirigenti responsabili di ciascuna struttura.

43. In materia di "contratti", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di fornitura con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel decennio precedente.
B. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di fornitura con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel triennio precedente.
C. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di fornitura con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel quinquennio precedente.
D. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di fornitura con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel biennio precedente.
	
44. In materia di "regali e altre utilità", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente non chiede, per sè o per altri, nè accetta, regali o altre utilità da un subordinato o da suoi parenti entro il secondo grado.
B. Il dipendente può chiedere, per sè o per altri, regali o altre utilità ad un subordinato purché di modico valore e solo nelle festività.
C. Il dipendente può offrire utilità ad un sovraordinato o a suoi parenti o conviventi. 
D. Il dipendente non offre regali o altre utilità ad un sovraordinato o a suoi parenti entro il quarto grado, o conviventi, salvo quelli d'uso di modico valore.

	


45. Con riferimento agli "obblighi connessi alla valutazione dei risultati", il codice di comportamento dei dipendenti delle P.A. dispone che il dirigente e il dipendente pubblico devono fornire all'ufficio interno di controllo....
A. Tutte le informazioni necessarie a una piena valutazione dei risultati conseguiti dall'ufficio presso il quale prestano servizio.
B. Solo le informazioni che ritengono opportune.
C. Tutte le informazioni richieste, comprese quelle di carattere personale.
D. Solo le informazioni di carattere personale. 

46. In materia di "attività collaterali", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio.
B. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con individui che abbiano avuto nel quinquennio precedente un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio.
C. Il dipendente non accetta da soggetti diversi dall'amministrazione retribuzioni o altre utilità per prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d'ufficio.
D. Il dipendente può sollecitare ai propri superiori il conferimento di incarichi remunerati. 	
	
47. Conformemente a quanto prevede il codice di comportamento dei dipendenti delle P.A., per prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d'ufficio, il dipendente pubblico....
A. Non accetta retribuzioni o altre utilità da soggetti diversi dall'amministrazione.
B. Può accettare retribuzioni o altre utilità da soggetti diversi dall'amministrazione.
C. Non accetta retribuzioni o altre utilità da soggetti diversi dall'amministrazione, a meno che non siano associazioni di volontariato.
D. Può  accettare  retribuzioni  o  altre  utilità  solo  da  organizzazioni  che  abbiano  avuto  nel  biennio  precedente  un  interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio. 	
	
48. In materia di "contratti", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Nella stipulazione di contratti per conto della pubblica amministrazione il dipendente può ricorrere a mediazione o ad altra opera di terzi, può corrispondere o promettere utilità a titolo di intermediazione, o per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto.
B. Nella stipulazione di contratti per conto della pubblica amministrazione il dipendente può ricorrere a mediazione o ad altra opera di terzi, ma non può corrispondere o promettere utilità a titolo di intermediazione.
C. Nella stipulazione di contratti per conto della pubblica amministrazione il dipendente può ricorrere a mediazione o ad altra opera di terzi, purché essi non siano parenti o affini. 
D. Nella stipulazione di contratti per conto della pubblica amministrazione il dipendente non ricorre a mediazione o ad altra opera di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto.

49. Sull'applicazione del Codice di comportamento di cui all'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 e succ. mod. e integr. vigila....
A. Il dirigente responsabile di ciascuna struttura.
B. L'ufficio competente per i procedimenti disciplinari.
C. Il Collegio arbitrale di cui all'art. 55 del D.Lgs. n. 165/2001.
D. Il dirigente generale dell'ente. 



50. In materia di "imparzialità", il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che....
A. Il dipendente, nell'adempimento della prestazione lavorativa, assicura la priorità di trattamento ai cittadini italiani che vengono in contatto con l'amministrazione da cui dipende.
B. Il dipendente può rifiutare ai cittadini dell'Unione europea prestazioni che siano normalmente accordate ad altri cittadini.
C. Il dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell'attività amministrativa di sua competenza, respingendo in particolare ogni illegittima pressione, purché essa non sia esercitata dai suoi superiori. 
D. Il dipendente, nell'adempimento della prestazione lavorativa, assicura la parità di trattamento tra i cittadini che vengono in contatto con l'amministrazione da cui dipende.
	
51. Quale affermazione tra quelle proposte NON corrisponde a corrette prescrizioni dettate dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici?
A. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio.
B. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni, nè li induce a farlo promettendo vantaggi di carriera.
C. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in una amministrazione che fornisce servizi al pubblico si preoccupa del rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione nelle apposite carte dei servizi.
D. Il dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell'attività amministrativa di sua competenza, respingendo in particolare ogni illegittima pressione, ancorché esercitata dai suoi superiori.
 	
52. In materia di codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni il D.Lgs. n. 165/2001 dispone che....
A. Sull'applicazione del codice vigilano le confederazioni sindacali.
B. La non conoscenza del codice di comportamento costituisce grave infrazione ai doveri d'ufficio.
C. La non conoscenza del codice di comportamento può essere sanzionata con la destituzione dall'impiego.
D. Le P.A. formulano all'ARAN indirizzi, affinché il codice venga recepito nei contratti, in allegato, e perché i suoi principi vengano coordinati con le previsioni contrattuali in materia di responsabilità disciplinare.



